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ANALISI DEI LUOGHI DI LAVORO 

Titolo II, Capo I, D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 
ANALISI DI CONFORMITA’ DEI  LUOGHI DI LAVORO ALLE PREVISIONI 

DELL’ALL. IV AL D.LGS. 81/08 

 
La verifica dei requisiti di salute e di sicurezza dei luoghi di lavoro è stata effettuata controllandone la conformità di 

cui al Titolo II, Capo I, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e all’Allegato IV del citato decreto. 

 

Criteri adottati per la verifica dei luoghi di lavoro 

La conformità dei luoghi di lavoro ai requisiti di cui all’Allegato IV è stata valutata raffrontando i luoghi stessi con 

una lista di controllo (check-list), di seguito riportata, avente ad oggetto le verifiche previste dall’Allegato IV, con i 

relativi riferimenti normativi. 

Dette verifiche, cui sono stati sottoposti i luoghi di lavoro, sono riportate senza annotazione alcuna ove il luogo di 

lavoro risulti conforme mentre in caso di difformità le verifiche sono riportate ed accompagnate da una “nota di 

difformità” e dalla valutazione del Rischio [R] secondo il criterio di valutazione stabilito. 

 

L’eliminazione delle eventuali difformità avviene con precise azioni elencate nel Prograrmadegli interventi riportato 

nell’Annesso 5. 

 

Elenco delle categorie di verifica 

L’analisi e la valutazione dei luoghi di lavoro sono state effettuate per le seguenti categorie di verifiche: 

1) Ambienti di lavoro; 

2) Presenza nei luoghi di lavoro di agenti nocivi; 

3) Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos; 

4) Misure contro l’incendio e l’esplosione; 

5) Disposizioni relative alle aziende agricole. 

 

1) Ambienti di lavoro 

Per tutti i luoghi di lavoro sono state effettuate, ove applicabili, le seguenti verifiche dei requisiti di salute e 

sicurezza. 

 

1.1. Stabilità e solidità 

Tipologia di verifica: Stabilità e solidità - Requisiti 

1)   Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di lavoro 

sono stabili e possiedono un’adeguata solidità che corrisponde al loro tipo di impiego ed alle 

caratteristiche ambientali (Allegato IV, punto 1.1.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Nota: visivamente la struttura ospitante l’Istituto pare presentarsi tale, ma ciò non rileva.  La  garanzia 

relativa alla solidità e all’adeguatezza statica degli stessi si potrebbe evincere solo dalla documentazione 

richiesta all’Ente Proprietario e dai vincolanti pareri scritti dei funzionari tecnici di detto Ente.  

In merito, non risultano ricevuti i pur richiesti elementi basali di cui sopra. 

Del che non è possibile dare una valutazione certa del rischio. 

 

Tipologia di verifica: Stabilità e solidità - Manutenzione e riparazione 
1) La manutenzione degli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente 

nel luogo di lavoro è effettuata rispettando i requisiti di stabilità e solidità (Allegato IV, punto 1.1.2., 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Nota: L’effettuazione della manutenzione della struttura che ospita  l’Istituto è a carico dell’Ente 

proprietario, ai sensi dell’art. 18 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. che recita “Gli obblighi relativi 

agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente Decreto 

Legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici 

uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, 

per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti 

[…] relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei Dirigenti o funzionari preposti 

agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimento all’amministrazione competente o al soggetto 
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che ne ha l’obbligo giuridico”. 

 

 

Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di lesioni e parti in fase di distacco delle facciate (cornicioni, aggetti, rivestimenti, intonaci, ecc.). [P1] x [D4] = 4 

MEDIO 

b) Presenza di strutture e impianti occultati da controsoffittature che ne impediscono un controllo visivo. [P1] x [D4] = 4 

MEDIO 

c) Presenza di corpi sospesi (a soffitto, a parete, a pavimento, ecc.) in tutti gli ambienti dell’Istituto, comprese le 

controsoffittature e le veneziane ormai obsolete, compresi i termosifoni, i videoproiettori, le lampade illuminanti a 

soffitto, oltre a canestri, spalliere, barre metalliche, unità radianti, rete da pallavolo, ecc. presenti nelle 
palestre e/o comunque nei luoghi all’aperto dove si svolgono le attività ludico/motorie. 

[P2] x [D3] = 6

(ALTO) 

d) Presenza di lesioni e avvallamenti all’interno di alcuni ambienti e all’esterno dell’Istituto  

 
[P1] x [D1] = 1 

BASSO 

e) Presenza di opera vetuste e di infiltrazioni pregresse che hanno interessato strutture portanti e non dell’edificio 
ospitante l’Istituto. 

[P3] x [D3] = 9 

(ALTO) 

 

 

 

Tipologia di verifica: Stabilità e solidità - Depositi 

1) I luoghi di lavoro destinati a deposito hanno, su una parete o in un altro luogo ben visibile, la chiara 

indicazione del carico massimo dei solai, espresso in chilogrammi per metro quadro di superficie 

(Allegato IV, punto 1.1.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Nota: Non sono presenti luoghi di deposito gravanti su solai posizionati sopra il livello del suolo. 

 

2) I carichi presenti nei locali destinati a deposito non superano il carico massimo ammissibile e sono 

distribuiti razionalmente ai fini della stabilità del solaio stesso (Allegato IV, punto 1.1.4., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Stabilità e solidità - Manutenzione e riparazione 

1) L’accesso per i normali lavori di manutenzione e riparazione ai posti elevati di edifici, parti di impianti, 

apparecchi, macchine, pali e simili deve essere reso sicuro ed agevole mediante l’impiego di mezzi 

appropriati, quali andatoie, passerelle, scale, staffe o ramponi montapali o altri idonei dispositivi (Allegato 

IV, punto 1.1.5., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Nota: Tale aspetto non riguarda direttamente l’Istituto Scolastico, oggetto della presente valutazione, in 

quanto la manutenzione, ai sensi del già citato art. 18 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è a carico 

dell’Ente proprietario delle strutture, e i lavoratori dell’Istituto non sono tenuti per mansione 

all’espletamento di dette attività. 

 

Tipologia di verifica: Stabilità e solidità - Pulizie e depositi rifiuti 

1) Il datore di lavoro deve mantenere puliti i locali di lavoro, facendo eseguire la pulizia, per quanto è possibile, 

fuori dell’orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere dell’ambiente, oppure  

mediante aspiratori. (Allegato IV, punto 1.1.6., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
 

Nota: Le pulizie degli ambienti del l’Istituto sono effettuate dai collaboratori scolastici e dal personale 

LSU secondo gli orari di lavoro specificati nel presente documento ma comunque fuori dall’orario di 

svolgimento delle attività didattiche ed amministrative. 

 

2) Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi di 

immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, a meno 

che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono arrecare 

ai lavoratori ed al vicinato. (Allegato IV, punto 1.1.7., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

1.2. Altezza, cubatura e superficie 

Tipologia di verifica: Altezza, cubatura e superficie 

1) Sono rispettati i limiti minimi di seguito riportati per altezza, cubatura e superficie dei locali chiusi 

destinati o da destinarsi al lavoro che occupano più di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle che 

eseguono le lavorazioni che comportano la sorveglianza sanitaria: 

- altezza netta non inferiore a 3 m; 
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- cubatura non inferiore a 10 m
3
 per lavoratore; 

- ogni lavoratore occupato in ciascun ambiente deve disporre di una superficie di almeno 2 m2 (Allegato 

IV, punto 1.2.1., 1.2.1.1., 1.2.1.2. e 1.2.1.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

2) I valori relativi alla cubatura e alla superficie si intendono lordi cioè senza deduzione dei mobili, macchine 

ed impianti fissi (Allegato IV, punto 1.2.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

3) L’altezza netta dei locali è misurata dal pavimento all’altezza media della copertura dei soffitti o delle 

volte 

(Allegato IV, punto 1.2.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

4) Quando necessità tecniche lo richiedono, l’organo di vigilanza competente per il territorio può consentire 

altezze minime inferiori a quelle sopra indicate e prescrivere che siano adottati adeguati mezzi di 

ventilazione dell’ambiente. L’osservanza dei limiti stabiliti dal presente punto 1.2 circa l’altezza, la 

cubatura e la superficie dei 

locali chiusi di lavoro è estesa anche alle aziende che occupano meno di cinque lavoratori quando le 

lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenute, a giudizio dell’organo di vigilanza, pregiudizievoli alla 

salute dei lavoratori occupati (Allegato IV, punto 1.2.4., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) L’altezza netta dei locali di lavoro chiusi è conforme alla normativa urbanistica vigente (Allegato IV, punto 

1.2.5., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
6) Lo spazio di cui dispone ogni lavoratore, nei locali di lavoro chiusi, è tale da consentirgli il normale 

movimento in relazione al lavoro che svolge (Allegato IV, punto 1.2.6., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di aule nelle quali la superficie disponibile è inferiore a 2 mq/pax [P3] x [D1] = 3 

(MEDIO) 

 

 

 

1.3 Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari dei locali, scale e marciapiedi mobili, banchina e rampe di carico 

Tipologia di verifica: Pavimenti, muri, soffitti e finestre - Requisiti dei locali chiusi adibiti a lavori di carattere 

continuativo 

1) I locali di lavoro chiusi, in cui si svolgono attività a carattere continuativo, sono ben difesi dagli agenti 

atmosferici e provvisti di isolamento termico e acustico adeguato al tipo di impresa e all’attività dei 

lavoratori (Allegato IV, punto 1.3.1.1., D.Lgs 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di ambienti interessati da infiltrazioni provenienti soprattutto da perdite dell’impianto idrico come
descritto ed evidenziato nelle specifiche segnalazioni inoltrate all’ente proprietario delle strutture  
 

[P3] x [D1] = 3

(MEDIO) 

 

2) Le aperture dei locali di lavoro chiusi, in cui si svolgono attività a carattere continuativo, sono sufficienti a 

garantire un rapido ricambio d’aria (Allegato IV, punto 1.3.1.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
3) I locali di lavoro chiusi, in cui si svolgono attività a carattere continuativo, sono ben asciutti e ben difesi 

contro l’umidità (Allegato IV, punto 1.3.1.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
 

Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di ambienti interessati da fenomeni di umidità (bagni)come descritto ed evidenziato nelle specifiche 
segnalazioni inoltrate all’ente proprietario  

[P3] x [D1] = 3 
(MEDIO) 

 

4) Le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti, dei locali di lavoro chiusi, in cui si svolgono attività a 

carattere continuativo, possono essere facilmente pulite e deterse in modo da ottenere condizioni di igiene 

ottimali (Allegato IV, punto 1.3.1.4., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) Il pavimento dei locali di lavoro è fisso, stabile e antisdrucciolevole, privo di protuberanze, cavità o piani 

inclinati pericolosi (Allegato IV, punto 1.3.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di pavimentazioni scivolose e/o con cavità, all’interno e all’esterno dell’Istituto e/o presenza di 

marciapiedi sconnessi , presenza di piani inclinati pericolosi 
 

[P3] x [D1] = 3 

(MEDIO) 

 

6) Nei luoghi di lavoro non sono presenti locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze 

putrescibili o liquidi che devono avere il pavimento a superficie unita ed impermeabile e pendenza 

sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico (Allegato IV, punto 1.3.3., 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
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7) Nei luoghi di lavoro non sono presenti locali che necessitano di mantenere i pavimenti bagnati (Allegato 

IV, punto 1.3.4., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

8) Le pareti dei locali di lavoro sono di tinta chiara (Allegato IV, punto 1.3.5., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

9) Non sono presenti pareti trasparenti o traslucide, in particolare pareti completamente vetrate, nei locali o 

nelle vicinanze dei posti di lavoro e delle vie di circolazione, che necessitano di essere chiaramente 

segnalate e costituite da materiali di sicurezza fino all’altezza di 1 metro dal pavimento, ovvero essere 

separate dai posti di lavoro e dalle vie di circolazione succitati in modo tale che i lavoratori non possano 

entrare in contatto con le pareti, né rimanere feriti qualora esse vadano in frantumi (Allegato IV, punto 

1.3.6., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Pavimenti, muri, soffitti e finestre - Finestre, lucernari e dispositivi di ventilazione 

1) Le finestre, i lucernari e/o i dispositivi di ventilazione possono essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 

lavoratori in tutta sicurezza e quando sono aperti, sono posizionati in modo tale da non costituire pericolo 

per i lavoratori (Allegato IV, punto 1.3.7., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di infissi  obsoleti e rotti che andrebbero sostituiti o manutenuti. [P3] x [D2] = 6 
(ALTO) 

 

2) Le finestre e i lucernari sono stati concepiti e dotati delle attrezzature necessarie per la loro pulizia nel 

rispetto della sicurezza dei lavoratori impiegati in tale lavoro e di quelli presenti nell’edificio ed intorno ad 

esso (Allegato IV, punto 1.3.8., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

Nota: i collaboratori scolastici addetti a tale mansione sono dotati di attrezzature per l’ordinaria pulizia 

provviste di prolunghe (aste telescopiche) che consentono di raggiungere altezze elevate, rimanendo 

sempre con i piedi ben saldi al suolo, difatti, è fatto loro divieto di utilizzare qualsivoglia tipologia di 

scala o arredi per la pulizia di superfici poste ad un’altezza non raggiungibile in condizioni ordinarie. Per 

le operazioni di pulizia straordinaria, il Dirigente Scolastico provvederà a darne notizia all’ente 

proprietario che incaricherà una ditta esterna specializzata in tali operazioni e dotata di opportuni 

macchinari. 

 

3) L’accesso ai tetti costituiti da materiali non sufficientemente resistenti può essere autorizzato soltanto se 

siano fornite attrezzature che permettono di eseguire il lavoro in tutta sicurezza (Allegato IV, punto 1.3.9., 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Nota: Tale aspetto non riguarda direttamente l’Istituto Scolastico, oggetto della presente valutazione, in 

quanto la manutenzione, ai sensi del già citato art. 18 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è a carico 

dell’Ente proprietario delle strutture, e i lavoratori dell’Istituto non sono tenuti per mansione 

all’espletamento di dette attività. 

 

4) All’interno dell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti scale e marciapiedi 

mobili (Allegato IV, punto 1.3.10., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) All’interno dell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti banchine e rampe 

di carico (Allegato IV, punto 1.3.11., 1.3.12., 1.3.13., 1.3.14., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

6) Le parti di pavimento contornanti i forni utilizzati per la cottura dei piccoli manufatti ceramici realizzati 

durante le attività didattiche di laboratorio, utilizzati esclusivamente dai docenti preposti, sono di materiale 

incombustibile (Allegato IV, punto 1.3.15.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

7) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti forni posti su piattaforme 

sopraelevate (Allegato IV, punto 1.3.15.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

8) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti locali destinati alla 

lavorazione, alla manipolazione, all’utilizzazione ed alla conservazione di materie infiammabili, 

esplodenti, corrosive o infettanti (Allegato IV, punto 1.3.16., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

9) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti locali o luoghi nei quali si 

fabbricano, si manipolano o si utilizzano le materie o i prodotti indicati tossici, asfissianti, irritanti ed 

infettanti, nonché i tavoli di lavoro, le macchine e le attrezzature in genere impiegati per dette operazioni 

(Allegato IV, punto 1.3.17., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

 

1.4 Vie di circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi 

Tipologia di verifica: Vie di circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi - Vie di circolazione 

1) Le vie di circolazione, comprese le scale, sono situate e calcolate in modo tale che i pedoni o i veicoli 

possono utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori 
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operanti nelle vicinanze non corrano alcun rischio (Allegato IV, punto 1.4.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Nota: Non c’è evidenza scritta che risultino eseguiti  dall’Ente proprietario  calcoli  a dimostrazione 

dell’idoneità all’uso sicuro delle vie di circolazione interne ed esterne,  in relazione alla loro destinazione 

ed alla presenza di utenza. Non sono disponibili i disegni dell’organizzazione della viabilità esterna 

riportanti anche le interfacce tra le zone carrabili e le zone pedone.  All’esterno, non  risulta realizzata 

segnaletica orizzontale a rappresentare i tracciati percorribili. 

 

2) Le vie di circolazione sono dimensionate in funzione del numero potenziale di utenti e del tipo di attività 

svolta (Allegato IV, punto 1.4.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

Nota: Vedere sopra. 

3) Qualora sulle vie di circolazione siano utilizzati mezzi di trasporto, è prevista per i pedoni una distanza di 

sicurezza sufficiente (Allegato IV, punto 1.4.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 Nota: Vedere sopra. 

4) Le vie di circolazione destinate ai veicoli passano ad una distanza sufficiente da porte, portoni, passaggi 

per pedoni, corridoi e scale (Allegato IV, punto 1.4.4., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 Nota: Vedere sopra. 

 

 

5) Nella misura in cui l’uso e l’attrezzatura dei locali lo esigano per garantire la protezione dei lavoratori, il 

tracciato 

delle vie di circolazione sarà evidenziato (Allegato IV, punto 1.4.5., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
 Nota: Vedere sopra. 

 
6) Se i luoghi di lavoro dovessero comportare zone di pericolo e/o presentare rischi di cadute dei lavoratori o 

rischi di cadute d’oggetti, tali luoghi saranno prontamente segnalati e interdetti all’accesso (Allegato IV, 

punto 1.4.6., 1.4.7., 1.4.8., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Gli accessi all’interrato creano dislivelli non protetti da rischi di caduta [P3] x [D2] = 6 
(ALTO) 

 

 

Tipologia di verifica: Vie di circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi - Pavimenti e passaggi 
1) I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio sono privi di buche o sporgenze 

pericolose e sono in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito di persone e mezzi di 

trasporto (Allegato IV, punto 1.4.9., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di pavimentazioni usurate e fortemente scivolose. Presenze di dislivelli non protetti nel cortile interno 
 

[P3] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

2) I pavimenti ed i passaggi sono liberi da materiali ingombranti che ostacolano la normale circolazione 

(Allegato IV, punto 1.4.10., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

3) Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli 

fissi o 

mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori, gli ostacoli saranno adeguatamente segnalati 

(Allegato IV, punto 1.4.11., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

4) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti argani, paranchi e apparecchi 

simili usati per il sollevamento o la discesa dei carichi tra piani diversi di un edificio attraverso aperture 

nei solai o nelle pareti (Allegato IV, punto 1.4.12.1., 1.4.12.2.,1.4.12.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti trasportatori orizzontali o 

inclinati il cui spazio sottostante deve essere reso inaccessibile quando la natura del materiale trasportato 

ed il tipo del trasportatore possano costituire pericoli per caduta di materiali o per rottura degli organi di 

sospensione, a meno che non siano adottate altre misure contro detti pericoli (Allegato IV, punto 1.4.13., 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

6) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non è previsto l’utilizzo dei mezzi meccanici di 

cui all’Allegato IV, punto 1.4.14., 1.4.15, 1.4.18, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

7) Le vie di transito che, per lavori di riparazione o manutenzione in corso o per guasti intervenuti, non 

percorribili senza pericolo, saranno sbarrate e segnalate con apposito cartello posto ad indicare il divieto di 

transito (Allegato IV, punto 1.4.16.1. e 1.4.16.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

8) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non si effettuano trasporti meccanici su rotaie 
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(Allegato IV, punto 1.4.17., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

9) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non vi sono stazioni delle teleferiche (Allegato 

IV, punto 1.4.19., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

1.5 Vie e uscite di emergenza 

Tipologia di verifica: Vie e uscite di emergenza - Vie ed uscite di emergenza 

1) Le vie e le uscite di emergenza sono sgombere e consentono di raggiungere il più rapidamente possibile un 

luogo sicuro (Allegato IV, punto 1.5.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

2) Tutti i posti di lavoro, in caso di pericolo, possono essere evacuati rapidamente ed in piena sicurezza da 

parte dei lavoratori (Allegato IV, punto 1.5.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Per l’emergenza è suggeribile l’apertura di  un altro accesso pedonale  sulla Via Vestuti per favorire la fuga  delle 
persone presenti nel cortile interno. 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

3) Le vie e le uscite di emergenza, per numero, distribuzione e dimensione sono adeguate alle dimensioni dei 

luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla loro destinazione d’uso, alle attrezzature in essi installate, e al 

massimo numero di persone che possono essere presenti (Allegato IV, punto 1.5.4., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Non c’è evidenza scritta che risultino evasi dall’Ente proprietario gli obblighi di cui al DM 10/3/98 ; non è 
disponibile il CPI; non è stato reso disponibile dall’Ente proprietario un calcolo che indichi l’idoneità delle vie di 
fuga  
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

4) Le vie e le uscite di emergenza hanno altezza minima di 2 m e larghezza minima conforme alla normativa 
vigente in materia antincendio (Allegato IV, punto 1.5.5., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) Le porte delle uscite di emergenza sono apribili nel verso dell’esodo (Allegato IV, punto 1.5.6., D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.). 
 

Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Non tutte le porte sono apribili nel verso dell’esodo  
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

6) Le porte delle uscite di emergenza sono facilmente ed immediatamente apribili da parte di qualsiasi 

persona che abbia bisogno di utilizzarla in caso di emergenza (Allegato IV, punto 1.5.6., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

7) Le porte delle uscite di emergenza non sono chiuse a chiave quando sono presenti lavoratori in azienda 

(Allegato IV, punto 1.5.7., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

8) Nei locali di lavoro e in quelli destinati a deposito non sono presenti saracinesche a rullo, porte scorrevoli 

verticalmente e girevoli su asse centrale che è vietato adibire ad uscite di emergenza (Allegato IV, punto 

1.5.8., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

9) Le vie e le uscite di emergenza, le vie di circolazione e le porte che vi danno accesso sono libere da 

ostruzioni e possono essere utilizzate in ogni momento senza impedimenti (Allegato IV, punto 1.5.9., 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

10) Le vie e le uscite di emergenza sono evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle disposizioni 

vigenti, durevole e collocata in luoghi appropriati (Allegato IV, punto 1.5.10., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Carenza di segnaletica all’esterno [P2] x [E2] = 4 
(MEDIO) 

 

11) Le vie e le uscite di emergenza, che richiedono un’illuminazione, sono dotate di un’illuminazione di 

sicurezza di intensità sufficiente, che entra in funzione in caso di guasto dell’impianto elettrico (Allegato 

IV, punto 1.5.11., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

 

12) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non si effettuano lavorazioni che presentano 

pericoli di esplosioni o specifici rischi di incendio alle quali sono adibiti più di cinque lavoratori (Allegato 

IV, punto 1.5.12., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

13) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti aperture nel suolo o nel 

pavimento dei luoghi, degli ambienti di lavoro o di passaggio, comprese fosse o pozzi, che devono essere 

provviste di solide coperture o di parapetti normali, atti ad impedire la caduta di persone (Allegato IV, 
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punto 1.5.14.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) I parapetti di protezione dei vani scala ai piani sono ritenuti insufficienti ed andrebbero sostituiti o migliorati in 
modo da presentare maggiore robustezza e maggiore altezza 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

 

14) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti aperture nelle pareti che 

permettono il passaggio di una persona e che presentano pericolo di caduta per dislivelli superiori ad un 

metro, le quali devono essere provviste di solida barriera o munite di parapetto normale (Allegato IV, 

punto 1.5.14.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

15) Per le finestre sono consentiti parapetti di altezza non minore di cm 90 quando, in relazione al lavoro 

eseguito nel locale, non vi siano condizioni di pericolo (Allegato IV, punto 1.5.14.3., D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.). 

 

1.6 Porte e portoni 

Tipologia di verifica: Porte e portoni - Porte dei locali di lavoro 

1) Le porte dei locali di lavoro, per numero, dimensioni, posizione e materiali di realizzazione, sono tali da 

consentire la rapida uscita delle persone e sono agevolmente apribili dall’interno durante il lavoro 

(Allegato IV, punto 1.6.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Non tutte le uscite sono apribili nel verso dell’esodo  
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

2) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti lavorazioni e materiali che 

comportano pericoli di esplosione o specifici rischi di incendio che coinvolgono più di 5 lavoratori per i 

quali vi è bisogno di almeno una porta ogni cinque lavoratori apribile nel verso dell’esodo di larghezza 

minima di 1,20 m (Allegato IV, punto 1.6.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

3) La larghezza minima delle porte dell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione è la seguente: 
a) quando in uno stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano fino a 25, il locale è dotato di 

una porta avente larghezza minima di m 0,80; 

b) quando in uno stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano in numero compreso tra 26 e 50, il 

locale è dotato di una porta avente larghezza minima di m 1,20 che si apre nel verso dell’esodo; 
 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Porte dei laboratori che ospitano più di 26 alunni non conformi 
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

c) quando in uno stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano in numero compreso tra 51 e 

100, il locale è dotato di una porta avente larghezza minima di m 1,20 e di una porta avente larghezza 

minima di m 0,80, che si aprono entrambe nel verso dell’esodo; 

d) quando in uno stesso locale i lavoratori normalmente ivi occupati siano in numero superiore a 100, in 

aggiunta alle porte previste al punto c) il locale è dotato di almeno una porta che si apre nel verso 

dell’esodo avente larghezza minima di m 1,20 per ogni 50 lavoratori normalmente ivi occupati o frazione 

compresa tra 10 e 50, calcolati limitatamente all’eccedenza rispetto a 100 (Allegato IV, punto 1.6.3., 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Porte dell’aula magna da modificare 
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

4) Il numero complessivo delle porte di cui al punto 1.6.3 lettera d) può anche essere minore, purché la loro 

larghezza complessiva non risulti inferiore (Allegato IV, punto 1.6.4., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) Alle porte per le quali è prevista una larghezza minima di m 1,20 è applicabile una tolleranza in meno del 

5% (cinque per cento). Alle porte per le quali è prevista una larghezza minima di m 0,80 è applicabile una 

tolleranza in meno del 2% (due per cento) (Allegato IV, punto 1.6.5., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

6) Le porte dei locali adibite a uscite di emergenza hanno altezza minima di 2 m e larghezza minima 

conforme alla normativa vigente in materia antincendio (Allegato IV, punto 1.6.6., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Porte e portoni - Saracinesche a rullo, scorrevoli e girevoli 

1) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti saracinesche a rullo, porte 
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scorrevoli verticalmente e girevoli su asse centrale (Allegato IV, punto 1.6.7., D.Lgs 81/2008 e s.m.i.). 

 
Tipologia di verifica: Porte e portoni - Porte carraie 

1) Immediatamente accanto ai portoni destinati essenzialmente alla circolazione dei veicoli devono esistere, a 

meno che il passaggio dei pedoni sia sicuro, porte per la circolazione dei pedoni che devono essere 

segnalate in modo visibile ed essere sgombre in permanenza. (Allegato IV, punto 1.6.8., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

2)  
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Porta pedonale su Via Vestuti da girare, adeguare e segnalare. Idem per cancello su via Vestuti. 
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

3) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti porte e portoni apribili nei 

due versi o tutte trasparenti (Allegato IV, punto 1.6.9., 1.6.10. e 1.6.11., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

4) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti porte scorrevoli (Allegato IV, 

punto 1.6.12., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Porte e portoni - Porte automatiche 

1) Le porte ed i portoni ad azionamento meccanico devono funzionare senza rischi di infortuni per i lavoratori. 

Essi devono essere muniti di dispositivi di arresto di emergenza facilmente identificabili ed accessibili e 

poter essere aperti anche manualmente, salvo che la loro apertura possa avvenire automaticamente in caso 

di mancanza di energia elettrica. (Allegato IV, punto 1.6.14., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Accesso al cortile interno  munito di cancello non conforme 
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

 

Tipologia di verifica: Porte e portoni - Porte di emergenza 

1) Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza sono contrassegnate in maniera adeguata con 

segnaletica durevole e conforme alla normativa vigente (Allegato IV, punto 1.6.15., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Carenza di segnaletica. [P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

2) Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza possono essere aperte in ogni momento dall’interno senza 

aiuto speciale (Allegato IV, punto 1.6.15., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Non tutte le porte sono apribili nel verso dell’esodo  
 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

3) Quando i luoghi di lavoro sono occupati le porte possono essere aperte (Allegato IV, punto 1.6.16., D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.). 

 
1.7 Scale 

Tipologia di verifica: Scale e parapetto - Scale fisse a gradini 

1) Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, sono costruite e mantenute in 

modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di emergenza, hanno pedate 

ed alzate dimensionate a regola e hanno larghezza adeguata alle esigenze del transito (Allegato IV, punto 

1.7.1.1. e art. 113, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Nota: Non risulta fatta pervenire dall’Ente proprietario  alcuna evidenza tecnica in merito. 

Del che il rischio non è valutabile 

 

2) Le scale fisse a gradini e i relativi pianerottoli sono provvisti, sui lati aperti, di parapetto o di altra difesa 

equivalente (Allegato IV, punto 1.7.1.2. e art. 113, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) I parapetti di protezione dei vani scala ai piani sono ritenuti insufficienti ed andrebbero sostituiti o migliorati in 
modo da presentare maggiore robustezza e maggiore altezza 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 
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3) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti scale a pioli (Allegato IV, 

punto 1.7.1.3., 1.7.1.4., 1.7.1.5. e 1.7.1.6. e art. 113, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

4) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti impalcature, passerelle, 

ripiani, rampe di accesso, balconi e posti di lavoro o di passaggio sopraelevati che devono essere provvisti, 

su tutti i lati aperti, di parapetti normali con arresto al piede o di difesa equivalenti (Allegato IV, punto 

1.7.3. e art. 113, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

1.8 Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni 

 (Allegato IV, punto 1.8.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

1.8.1. I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l’investimento di 

materiali in dipendenza dell’attività lavorativa.  

 
 Nota: In relazione ai rischi di distacco di intonaco, resta nelle esclusiva responsabilità dell’Ente 

proprietario l’esecuzione di indagini e l’onere di informarne l’Istituto. 

1.8.2. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate.  

1.8.3. I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri luoghi o impianti all’aperto utilizzati od occupati dai 

lavoratori  durante le loro attività devono essere concepiti in modo tale che la circolazione dei pedoni e dei 

veicoli può avvenire in modo sicuro.  

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Per l’emergenza è suggeribile  l’apertura di  un altro accesso pedonale  sulla Via Vestuti per favorire la fuga  delle 
persone presenti nel cortile interno. 

[P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

 1.8.4. Le disposizioni di cui ai punti 1.4.1, 1.4.2, 1.4.3, 1.4.4, 1.4.5, 1.4.6, 1.4.7, 1.4.8, sono altresì applicabili 

alle vie di circolazione principali sul terreno dell’impresa, alle vie di circolazione che portano a posti di 

lavoro fissi, alle vie di circolazione utilizzate per la regolare manutenzione e sorveglianza degli impianti 

dell’impresa, nonché alle banchine di carico.  
Nota: vedere punti da 1.4.1 a 1.4.8.i 

 

1.8.5. Le disposizioni sulle vie di circolazione e zone di pericolo di cui ai punti 1.4.1, 1.4.2, 1.4.3, 1.4.4, 1.4.5, 

1.4.6, 1.4.7, 1.4.8, si applicano per analogia ai luoghi di lavoro esterni.  
 Nota: vedere punti da 1.4.1 a 1.4.8.i 

 

1.8.6. I luoghi di lavoro all’aperto devono essere opportunamente illuminati con luce artificiale quando la luce 

del giorno non è sufficiente.  

 

1.8.7. Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all’aperto, questi devono essere strutturati, per quanto 

tecnicamente possibile, in modo tale che i lavoratori:  

1.8.7.1. sono protetti contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti;  

1.8.7.2. non sono esposti a livelli sonori nocivi o ad agenti esterni nocivi, quali gas, vapori, polveri;  

1.8.7.3. possono abbandonare rapidamente il posto di lavoro in caso di pericolo o possono essere 

soccorsi rapidamente;  

1.8.7.4. non possono scivolare o cadere.  

Nota: valido solo per la frequentazione della palestra allo scoperto che –comunque – avviene solo con 

condimeteo non avverse. 

 

 1.8.8. I terreni scoperti costituenti una dipendenza dei locali di lavoro devono essere sistemati in modo da 

ottenere lo scolo delle acque di pioggia e di quelle di altra provenienza. 

 

 

1.9 Microclima 

(Allegato IV, punto 1.9, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

Tipologia di verifica: Microclima - Aerazione 

1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi  

1.9.1.1. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi 

fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente ottenuta 

preferenzialmente con aperture naturali e quando ciò non sia possibile, con impianti di areazione.  

1.9.1.2. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve essere sempre mantenuto funzionante. Ogni 
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eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di controllo, quando ciò è necessario per salvaguardare la 

salute dei lavoratori.  

1.9.1.3. Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell’aria o di ventilazione meccanica, essi devono 

funzionare  

in modo che i lavoratori non siano esposti a correnti d’aria fastidiosa.  

Nota: è presente il condizionamento solo nei locali adibiti ad uso amministrativo e nei laboratori. Le 

condizioni di installazioni sono giudicate ordinarie. 

 

1.9.1.4. Gli stessi impianti devono essere periodicamente sottoposti a controlli, manutenzione, pulizia e 

sanificazione per la tutela della salute dei lavoratori.  

1.9.1.5. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe comportare un pericolo immediato per la salute dei 

lavoratori  

dovuto all’inquinamento dell’aria respirata deve essere eliminato rapidamente.  

 

Tipologia di verifica: Temperatura dei locali 

1) La temperatura nei locali di lavoro è adeguata all’organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto 

conto dei metodi di lavoro, degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori e dell’influenza che 

esercita sulla temperatura stessa il grado di umidità e il movimento dell’aria concomitanti (Allegato IV, 

punto 1.9.2.1. e 1.9.2.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) A causa dell’assenza di impianti di condizionamento nelle aule, possono ivi essere presenti  condizioni 
microclimatiche non idonee  
 

[P3] x [D1] = 3 
(MEDIO) 

 

2) L’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non è dotato di locali di riposo, pronto soccorso, 

per il personale addetto alla sorveglianza; è dotato di locali adibiti a servizi igienici e refezione per i quali 

la temperatura è conforme alla destinazione specifica degli stessi (Allegato IV, punto 1.9.2.3., D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.)Le aperture sono tali da evitare un soleggiamento eccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo 

conto del tipo di attività e della natura del luogo di lavoro (Allegato IV, punto 1.9.2.4., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di sistemi di oscuramento (veneziane) obsoleti, non funzionanti e da pulire (in aula magna ed altrove) [P2] x [D2] = 4 
(MEDIO) 

 

3)  Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l’ambiente, si deve provvedere alla difesa 

dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o 

mezzi personali di protezione. (Allegato IV, punto 1.9.2.5., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 Nota: inapplicabile 

 

4) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti camini per il riscaldamento 
dei locali (Allegato IV, punto 1.9.2.6., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) Nei locali chiusi la temperatura e l’umidità sono compatibili con le esigenze lavorative (Allegato IV, punto 

1.9.3.1., 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Presenza di ambienti interessati da condizioni microclimatiche non idonee  
 

[P3] x [D1] = 3 
(MEDIO) 

 

1.10 Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi di lavoro 

Tipologia di verifica: Illuminazione naturale ed artificiale - Requisiti generali 
1) I luoghi di lavoro dispongono di luce naturale (Allegato IV, punto 1.10.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
2) I locali e i luoghi di lavoro, anche se illuminati con luce naturale, sono dotati di dispositivi che consentono 

un’illuminazione artificiale adeguata per salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere dei lavoratori 

nell’espletamento delle proprie mansioni (Allegato IV, punto 1.10.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Illuminazione naturale ed artificiale - Impianti di illuminazione 

1) Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e delle vie di circolazione sono installati in modo che il 

tipo di illuminazione previsto non rappresenti un rischio di infortunio per i lavoratori (Allegato IV, punto 

1.10.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
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2) Nell’ Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti luoghi di lavoro nei quali i 

lavoratori sono particolarmente esposti a rischi in caso di guasto dell’illuminazione artificiale (Allegato 

IV, punto 1.10.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

3) Le superfici vetrate illuminanti e i mezzi di illuminazione artificiale sono tenuti costantemente in buone 

condizioni di pulizia e di efficienza (Allegato IV, punto 1.10.4., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

4) Gli ambienti, i posti di lavoro e i passaggi sono illuminati con luce naturale o artificiale tale da assicurare 

una sufficiente visibilità (Allegato IV, punto 1.10.5., 1.10.6., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Illuminazione sussidiaria 

1) I luoghi di lavoro sono dotati di dispositivi di illuminazione sussidiaria (lampade di emergenza) (Allegato 

IV, punto 1.10.7.1., 1.10.7.2., 1.10.7.3., 1.10.7.4., 1.10.7.8., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

 

1.11 Locali di riposo e refezione 
 

Tipologia di verifica: Locali di riposo e refezione - Locali di riposo - Attività interne 

L’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non è dotato di locali di riposo (Allegato IV, punto 

1.11) 

 

 
1.12 Spogliatoi e armadi per il vestiario 

Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti locali adibiti a spogliatoi e armadi 

per il vestiario. (Allegato IV, punto 1.12., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

1.13 Servizi igienico assistenziali 

Tipologia di verifica: Servizi igienico assistenziali - Acqua 

1) I lavoratori dispongono, nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze, di acqua in quantità 

sufficiente sia per uso potabile che per lavarsi (Allegato IV, punto 1.13.1.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

2) La provvista, la conservazione e la distribuzione dell’acqua é effettuata nell’osservanza delle norme 

igieniche atte ad evitarne l’inquinamento e a impedire la diffusione di malattie (Allegato IV, punto 

1.13.1.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Servizi igienico assistenziali - Docce 

1) Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti docce. (Allegato IV, punto 

1.13.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

Tipologia di verifica: Servizi igienico assistenziali - Gabinetti e lavabi 

1) I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, di gabinetti e di lavabi dotati di acqua 

corrente calda e fredda, di mezzi detergenti e di mezzi per asciugarsi (Allegato IV, punto 1.13.3.1., D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.). 

2)  
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) I gabinetti non presentano tutti acqua calda, né idonei mezzi detergenti o asciugamani. [P3] x [D1] = 3 
(MEDIO) 

 

 

3) I gabinetti sono separati per sesso (Allegato IV, punto 1.13.3.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) I gabinetti presentano condizioni manutentive inidonee. Sono necessari interventi manutentivi massicci da parte 
dell’Ente proprietario 
 

[P3] x [D1] = 3 
(MEDIO) 

 

 

Tipologia di verifica: Servizi igienico assistenziali - Pulizia delle installazioni igienico - assistenziali 

1) Le installazioni e gli arredi destinati ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori sono mantenuti in 

stato di scrupolosa pulizia (Allegato IV, punto 1.13.4.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

 

 

1.14 Dormitori 

Nell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non sono presenti locali adibiti a dormitorio (Allegato IV, 
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punto 1.14., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

 

 

 

 

2) Presenza nei luoghi di lavoro di agenti nocivi 
 

 

 

 

Nei luoghi di lavoro dell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione,   l’uso di sostanze e preparati 

pericolosi è MOLTO LIMITATO al momento, e comunque, nell’eventualità, resterebbe riferibile: 

• all’uso del toner; 

• alle sole attività di laboratorio che potrebbero eventualmente ed ipoteticamente prevedere l’utilizzo 

di sostanze chimiche ad uso didattico. L’utilizzo di sostanze pericolose è proibito se non 

espressamente autorizzato dalla DS,  

• all’utilizzo dei prodotti per la pulizia degli ambienti. 
 

Allo stato corrente, non risultando concesse autorizzazioni dalla Dirigenza, il discorso si limita a toner e 

prodotti per le pulizie: 

 

 

 

2.1.1. Ferme restando le norme di cui al regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147 e successive modificazioni, le 

materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, che abbiano proprietà tossiche o caustiche, 

specialmente se sono allo stato liquido o se sono facilmente solubili o volatili, devono essere custoditi in 

recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura.  

 

2.1.2. Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o svolgere 

emanazioni sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 

strettamente necessaria per la lavorazione.  

 

 2.1.3. I recipienti e gli apparecchi che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o 

suscettibili di dare emanazioni sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, disinfettati.  

 

2.1.4. Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare, ogni qualvolta sia possibile, le lavorazioni pericolose o insalubri 

in luoghi separati, allo scopo di non esporvi senza necessità i lavoratori addetti ad altre lavorazioni.  

 

  

 

2.1.4-bis. Nei lavori in cui si svolgano gas o vapori irrespirabili o tossici od infiammabili ed in quelli nei quali 

si sviluppano normalmente odori o fumi di qualunque specie il datore di lavoro deve adottare provvedimenti atti 

ad impedirne o a ridurne, per quanto è possibile, lo sviluppo e la diffusione.  

 Nota: inapplicabile nel caso di specie. 

 

 2.1.5. L’aspirazione dei gas, vapori, odori o fumi deve farsi, per quanto è possibile, immediatamente vicino al 

luogo dove si producono.  

 Nota: inapplicabile nel caso di specie. 

 

2.1.6.1. Nell’ingresso di ogni stabilimento o luogo dove, in relazione alla fabbricazione, manipolazione, 

utilizzazione o conservazione di materie o prodotti, sussistano specifici pericoli, deve essere esposto un estratto 

delle norme di sicurezza contenute nel presente decreto e nelle Leggi e Regolamenti speciali riferentisi alle 

lavorazioni che sono eseguite.  
a) E’ necessario  migliorare le informazioni disponibili per l’uso dei detergenti 

 
[P1] x [D4] = 4 
(MEDIO) 

 

2.1.6.2. Nei reparti e presso le macchine e gli apparecchi dove sono effettuate operazioni che presentano 

particolari pericoli, devono essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche 

lavorazioni.  
a) E’ necessario  migliorare le informazioni disponibili per l’uso dei detergenti 

 
[P1] x [D4] = 4 
(MEDIO) 
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 2.1.7. Le operazioni che presentano pericoli di esplosioni, di incendi, di sviluppo di gas asfissianti o tossici e di 

irradiazioni nocive devono effettuarsi in locali o luoghi isolati, adeguatamente difesi contro la propagazione  

dell’elemento nocivo.  

 Nota: inapplicabile nel caso di specie. 

 

 2.1.8.1. Nei locali o luoghi di lavoro o di passaggio deve essere per quanto tecnicamente possibile impedito o 

ridotto al minimo il formarsi di concentrazioni pericolose o nocive di gas, vapori o polveri esplodenti, 

infiammabili, asfissianti o tossici; in quanto necessario, deve essere provveduto ad una adeguata ventilazione al 

fine di evitare dette concentrazioni.  

 

2.1.8.2. Nei locali o luoghi di lavoro o di passaggio, quando i vapori ed i gas che possono svilupparsi 

costituiscono pericolo, devono essere installati apparecchi indicatori e avvisatori automatici atti a segnalare il 

raggiungimento delle concentrazioni o delle condizioni pericolose. Ove ciò non sia possibile, devono essere 

eseguiti frequenti controlli o misurazioni.  

 Nota: per il caso di specie la ventilazione è naturale 

 

 2.1.9. Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o 

comunque nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi 

appropriati, collocandoli in posti nei quali non possano costituire pericolo.  

2.1.10.1. Il trasporto e l’impiego delle materie e dei prodotti corrosivi o aventi temperature dannose devono 

effettuarsi con mezzi o sistemi tali da impedire che i lavoratori ne vengano a diretto contatto.  

2.1.10.2. Quando esigenze tecniche o di lavorazione non consentano l’attuazione della norma di cui al punto 

precedente, devono essere messi a disposizione dei lavoratori mezzi individuali di protezione, in conformità a 

quanto è stabilito nel Titolo III, Capo II.  

  

2.1.11.1. Negli stabilimenti o luoghi in cui si producono o si manipolano liquidi corrosivi devono essere 

predisposte, a portata di mano dei lavoratori, adeguate prese di acqua corrente o recipienti contenenti adatte 

soluzioni neutralizzanti.  

 Nota: per il  caso di specie , si ha l’uso di acidi nei bagni 

 

2.1.11.2. Nei casi in cui esista rischio di investimento da liquidi corrosivi, devono essere installati, nei locali di 

lavorazione o nelle immediate vicinanze, bagni o docce con acqua a temperatura adeguata.  

 Nota: inapplicabile nel caso di specie. 

 

 2.1.12. In caso di spandimento di liquidi corrosivi, questi non devono essere assorbiti con stracci, segatura o 

con altre materie organiche, ma eliminati con lavaggi di acqua o neutralizzati con materie idonee.  

 

 2.1.13. Le disposizioni e le precauzioni prescritte ai punti 3.2.1 e 3.2.2 devono essere osservate, nella parte 

applicabile, per l’accesso agli ambienti o luoghi, specie sotterranei, ai cunicoli, fogne, pozzi, sottotetti, nei quali 

esista o sia da temersi la presenza di gas o vapori tossici o asfissianti.  

 Nota: inapplicabile nel caso di specie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos 
 

Nei luoghi di lavoro dell’Istituto Scolastico oggetto della presente valutazione non si è riscontrata la presenza di 

vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti e silos indicati dalla normativa e utilizzati dai lavoratori 

durante l’espletamento delle proprie mansioni, pertanto, non è stata approfondita la trattazione inerente a tale 

aspetto. 

 

 

 

 

4) Misure contro l’incendio e l’esplosione 
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Per tutti i luoghi di lavoro sono state effettuate, ove applicabili, le seguenti verifiche dei requisiti di salute e 

sicurezza. 

 

Tipologia di verifica: Prevenzione incendi 

1) Nei luoghi di lavoro è vietato fumare (Allegato IV, punto 4.1.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

2) Nei luoghi di lavoro è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti  

(Allegato IV, punto 4.1.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

3) Nei luoghi di lavoro sono predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 

condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo 

intervento. Detti mezzi ed impianti sono mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei 

mesi da personale esperto incaricato dall’ente proprietario delle strutture (Allegato IV, punto 4.1.3., D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.). 

 
a) Manca impianto fisso per l’estinzione degli incendi.  

 
[P1] x [D4] = 4 
(MEDIO) 

 

 

4) Nei luoghi di lavoro l’acqua non è utilizzata per lo spegnimento di incendi, quando le materie con le quali 

verrebbe a contatto possono reagire in modo da aumentare notevolmente di temperatura o da svolgere gas 

infiammabili o nocivi (Allegato IV, punto 4.2.1., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

5) Nei luoghi di lavoro parimenti l’acqua e le altre sostanze conduttrici non sono usate in prossimità di 

conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione (Allegato IV, punto 4.2.2., D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i.). 

6) Nei luoghi di lavoro i divieti di cui ai punti 4.2.1 e 4.2.2 sono resi noti al personale mediante avvisi 

(Allegato IV, punto 4.2.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

7) L’Istituto è soggetto, ai fini della prevenzione degli incendi, al controllo del Comando provinciale dei 

Vigili del Fuoco competente per il territorio (Allegato IV, punto 4.3., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 
Difformità riscontrata in fase di sopralluogo Rischio derivante 

a) Assenza del certificato di prevenzione incendi  
 

[P1] x [D3] = 3 
(MEDIO) 

 

8) Gli impianti, le macchine, gli attrezzi, gli utensili utilizzati nell’Istituto oggetto della presente valutazione 

in genere non danno luogo nel loro uso a riscaldamenti pericolosi o a produzione di scintille; nell’Istituto, 

inoltre, non vengono prodotti, manipolati, trasportati materie infiammabili od esplodenti (Allegato IV, 

punto 4.5.1., 4.5.2., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

9) Allegato IV, punti da 4. A 4.11  D.Lgs. 81/2008 e s.m.i – casi di esplosività. 

Nota: inapplicabile nel caso di specie. 

 

 

 

 

 

5)Disposizioni relative alle aziende agricole 
 

Tale aspetto non è pertinente alla tipologia di attività (Istituto Scolastico) oggetto della presente valutazione dei 

rischi e pertanto non viene trattato. 

 

 


